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Il diffìcile momento di Butragueno 
L'attaccante spagnolo si confessa: 
«Che orribile sensazione sentirsi 
sopportato dai compagni di squadra» 

L'Avvoltoio non vola più 
«Quando non segno sono triste» 
Ad Hannover oggi si gioca Spagna-Danimarca: nelle 
ultime due sfide gli iberici hanno sempre prevalso. 
Due anni fa in Messico la squadra di Munoz vinse 
addirittura 5 a 1, con uno strepitoso poker di Butra
gueno. «El Buitre» però sta attraversando ora un mo
mento molto delicato. «Quando non gioco bene non 
mi diverto. Purtroppo quest'anno mi sta succedendo 
spesso: quando non segno sono triste. 

MARIO «IVANO 

DAN.M-SPAGNA 
( 1!Rnmut!«i||Zut»tarr«a( I I 
( 31 Buak Q Tomaa 
( 9) Heintza O Camacho 
( 2) Sivabak O Sancfaa 
I 5) I Nialsen 0 Antiurta 
I 4) M. Osati 0 Gorèllo 

J HANNOVER. Lo chiama
no ludi «El Buitre»e per molti 
è II miglior attaccante euro
peo. Anche per gli spagnoli, o 
"irgran parte di essi, lui era e 
resta «el mejor punterò», mal
grado un campionato sottoto
no, appena 12 reti per uno 
abituato a superare quota-
venti. Soltanto Emilio Butra
gueno Sentos, 25 anni il pros
simo 22 luglio, appena 170 
centimetri di al te* 
za.quotazion e 15/20 miliardi 
di lire sul mercato intemazio
nale (puramente simbolica 
perche dal Deal Madrid 'l'ido
lo del Bemabeu» non si allon
tanerà mai), soltanto lui in
somma sembra insolitamente 
Prudente e pensieroso net-

Imminenza del debutto con 
la squadra 'naif» per eccellen
te, la Danimarca. «Quando 
non sloco bene non mi diver
to, Purtroppo quest'anno mi 
sta succedendo spesso;!) gol è 
Il colore del football, (para mi 
es lodo), per me e tutto e 
quando non segno o segno 

poco sono triste». Ieri il quoti
diano spagnolo «Marca» ha 
dedicato air«awoltoio triste» 
ben tre pagine: «Buitre, a rum
ba abierta (a cuore aperto)» il 
titolo di copertina, «Quando 
sono in giornata è dura per gli 
altri, ma nei giorni neri è dura 
soprattutto per me: mi sento 
inutile e 'sopportato' dai com
pagni di squadra, una sensa
zione orribile». C'è chi ha in
travisto nella sua crisi una pos
sibile analogia con il Paolo 
Rossi del Mundial '82: Rossi 
diventò Pablito in una squadra 
azzurra dilaniata da polemi
che e sfiducia. Anche la Spa
gna in questa «Eurocopa» non 
se la sta passando bene. Ep
pure il medico spagnolo Del-
gado continua a ripetere che 
la sua condizione fisica è ec
cellente. «I suol riflessi sono 
fuori dalla norma, mai visto 
niente di simile».Contro I da
nesi, due anni fa in Messico, 
segnò 4 reti, eccezionale 
exploit. «Quella Danimarca 
era una "selecciòn maravillo-

I 6) Leroy 0 Michel 
I 71 Helt 0 Victor 
(151 PovIsenOButragiMnoi 9) 
(111 Laudrup 0 Gallego 114) 
(10) Elkjl» 0 Baquaro 116) 

Ponti* A Multo! 
Arbitro: ntoiraa (Olanda) 
In panchina Schmeichel (16), Kri-
atwHM (19), Jenstn (131, Berggreen 
(12), Eriksan 116) per la Danimarca. 
Buyo (13). Soler (IBI, Calder* (CI, 
Martin Vaaquez 119), Sallnaa (7) par 
la Spagna. 

sa", in Mefitico era "en la cre
sta de la ola", al massimo del
le su possibilità. Adesso ha più 
esperienza ma anche due anni 
in più. Se giochiamo a) massi
mo vinciamo noi' i) fatto è che 
non ci capita da molti mesi». 6 
amichevoli, tre pareggi e tre 
sconfitte nella marcia di avvi
cinamento alla partita odier
na: e nell'ultima, quella pareg
giata con la Svizzera, anche la 
sostituzione a un quarto d'ora 
dalla fine, un'umiliazione che 
Butragueno non si aspetta
va. Pure l'intesa con Bakero, 
attaccante di manovra che il 
Barcellona ha appena com
prato dal Real Sociedad, fino

ra non ha funzionato per nien
te: certo con Sancnez, nel 
Real, è tutta un'altra cosa. 
«Non e s problema de hom-
bres, la questione non è tanto 
sugli uomini da schierare con 
Bakero, Eloy o Salinas per me 
va sempre bene. Il problema 
delia Spagna è un problema di 
identità. Se io risolviamo, il 
Campionato può anche esse
re nostro: in fondo la Germa
nia, che resta la mia favorita. 
non mi sembra imbattibile». E 
un idolo ma non un leader, 
non gli piace comandare: nei 
Real e pure in questa naziona
le dove a giorni aitemi co
mandano tutti o non coman
da nessuno. Intanto la squa
dra è fatta, non importa se a 
decidere è stato il vecchio 
Munoz o «la grande mente» 
Ricardo Gallego (che, a pro
posito, al 99% giocherà come 
regista, li libero sarà Andrì-
nua) o la «commissione inter
na» delle «furie rosse». Elkjaer 
verrà affidato alle cure specia
li di Sanchis, mentre per Lau
drup l'uomo ideale sarebbe 
stato Olendo (se ci fosse sta
to) per cui si npiegherà sulla 
glona nazionale Camacho, un 
cocktail di acciacchi ed espe
rienza, che ha appena festeg-
giato quei 33 anni che sem-

rano mille. E Butragueno? La 
«zona» di Piontek dovrebbe ri-
presentargli il 35enne Busk. 
Proprio come due anni fa a 
Queretaro, in Messico. Anche 

Èli avvoltoi hanno la loro ca-
ala. 

Il danese 
Elkjaer 
agli Europei 
per ritrovare 
lo smalto 
di uni 

Piontek: 
«Non saremo 
più 
ingenui» 
• • HANNOVER. Dovesse basarsi sui prece
denti, e non tanto per il valore, tult'altro c h e 
attendibile, della, cosiddetta tradizione, 
quanto per la constatazione che l'avversa
rio le sembra particolarmente indigesto per 
il tipo di gioco, la Danimarca avrebbe p o c o 
d a stare tranquilla. Più c h e «furie rosse», 
com'è stato osservato, la Spagna sembra 
rappresentare proprio la «bestia nera» per la 
formazione danese, puntualmente elimina
ta dagli iberici agli Europei di Francia e al 
Mundial messicano. Quattro anni fa la beffa 
si materializzò in semifinale ai calci di rigo
re, dopo che i tempi regolamentari e sup
plementari si erano conclusi sull'1-1. El
kjaer sbagliò il rigore decisivo, spalancando 
alla Spagna le porte della finale, vinta poi 
dai francesi. La Danimarca potè acconten
tarsi del terzo posto, miglior piazzamento 
dei suoi cento anni di storia. Ancora peggio 
fini in Messico, dove la «multinazionale» di 

Piontek, dopo aver lasciato una scia di am
mirazione tra gli osservatori per il suo g ioco 
spigliato ed affascinante, seminando "vitti
me» illustri come Scozia, Uruguay e Germa
nia (che avrebbe conteso poi in finale il 
titolo all'Argentina), andò incontro negli 
•ottavi» ad un incredibile rovescio proprio 
contro la Spagna. I danesi, per primi in van
taggio con un rigore di Jesper Olsen, finiro
n o battuti per 5-1, regalando a Butragueno 
una irripetibile giornata di gloria: quattro 
dei cinque gol furono firmati dal «Buitre». 

Piontek deve aver ben incasellato nella 
memoria questa disfatta, s e adesso afferma: 
•La Danimarca baderà assai più all'essen
ziale che al divertimento». «I tempi dell'alle
gria per la nostra squadra - osserva il tecni
c o nato 48 anni fa a Breslavia, quando l'at
tuale Wroclaw era tedesca - sono finiti. 
Non snatureremo il nostro gioco, ma sare: 
m o meno aggressivi. Baderemo anche noi a 
copnrci le spalle». 

< Mark Hateley, panchinaro della nazionale inglese 
«I tempi del Milan? Ho dei bei ricordi ma resto al Monaco» 

Attila non tornerà in Italia 
Mark Hateley, panchinaro di lusso nell'Inghilterra 
di Bobby Robson, smentisce la possibilità di un 
suo ritomo in Italia nelle file del Bologna e ricorda 
la sua esperienza nel Milan. Qualche problema di 
infermeria tra gli inglesi per l'incontro di domani 
con l'Irlanda: I difensori Right e Watson infortunati 
verranno sostituiti con Steven e Anderson. Lineker 
giocherà nonostante una botta al ginocchio. 
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DARIO CECCArlELU 

mt STOCCARDA, Lo chiama
vano in tanti modi: «Attila» era 
il più conosciuto, almeno fino 
a quando non ha smesso di 
lire lgol.1 tifosi del Milan gli si 
erano affezionati un po' per
chè appena arrivato si era 
messo subito a segnare, un 
po' perchè, come centravanti, 
aveva sostituito Bllsset, l'at
taccante inesistente, passato 
come una meteora nel firma
mento del calcio italiano. Ha
teley, D di là della sua effica
cia conte goleador, è stato so
prattutto un personaggio per 
certe sue stravaganze (le foto 
travestito da Attua, la gita con 
gli sci in montagna dopo l'o
perazione al menisco) più da 
adolescente Immaturo che da 
ribelle, Berlusconi, alla fine 
della stagione scorsa, gli die
de Il via libera per andare al 
Monaco. Risultato: un buon 
campionato, con 14 gol all'at
tivo (ma In Francia è più facile 
segnare) e qualche infortunio. 
Adesso, anche se agli Europei 
è riserva di Lineker, sembra 
sereno, disteso. Nonostante 
vada verso I 27 anni ha sem
pre l'aspetto di un ragazzo da 

discoteca: capelli imbrillanti
nati e lunghi dietro, giubbotti-
no nero, catena d'oro al collo. 
•Giornalisti italiani? Bene, par
liamo pure», ci dice quando lo 
incontriamo nel verdissimo 
albergo della squadra inglese. 
L'italiano, naturalmente, l'ha 
già dimenticato. Dice in ingle
se: «Non è vero che vado al 
Bologna. In Italia io sono stato 
bene, ho dei bei ricordi, però 
adesso il Monaco non mi per
mette di lasciarlo. Comunque, 
è difficile ipotizzare il futuro: il 
calcio è un gioco strano e io 
sono ancora giovane». 

Io Italia lei ha avuto una 
carriera tribolata, un po' 
Inespressa. 0 no7 

Non è vero. Certo, ho avuto 
qualche infortunio però io 
conservo un buon ricordo di 
quell'esperienza, un grande 
periodo davvero. 

E 11 Milan? Quello che ha 
conosciuto lei ba rischiato 
la bancarotta; quello at
tuale è una multlnulonale 
di star, l o ha seguito? 

Si, e mi sembra parecchio 
cambiato. Milan e Napoli han

no dato una scossa al calcio 
italiano, che era troppo lento 
e tattico. Nella squadra rosso-
nera ora mi troverei benissi
mo: il suo gioco, con Evani 
che continua a lanciare pallo
ni da una parte e Gullit che 
scende dall'altra, sembra co
struito su misura per me. 

Qualche nostalgia d Mila
no? In fondo lei é a u t o ab-

brtunalo: èè 
• vi» proprio quan

do le cose hanno comin
ciato a girare. . 

No, nostalgia no, è stato un 
bel periodo però adesso sto 
bene anche al Monaco. E una 
squadra che pratica un gioco 
adatto alle mie caratteristiche 
e che quindi mi permette di 
segnare. Per il futuro c'è sem
pre tempo... 

Lei Ai apeiiM al cestro di 
polemiche. E anche con I 
giornalisti Italiani ebbe un 
rapporto difficile. LI legge 
ancora I nostri giornali? 

Si, li ho letti durante l'anno 
per tenermi informato sul vo
stro campionato. Le mie diffi
coltà con i giornalisti nasceva
no dal fatto che ogni giorno 
bisognava npetere le stesse 
cose. Non ero abituato a tutte 

Siede domande. In questi 
orni, comunque, non leggo 

la vostra stampa Prefensco 
concentrarmi per gli Europei. 
La squadra che ritengo favori
ta? L'Inghilterra, naturalmen
te! 

E dopo questa profezia, 
con un insolito somso, rag-
giun gè i suoi compagni. Mi
ster Attila è tornato mister Ha
teley. 

«Per ora nel calcio 
perestrojka a metà» 
Firmato Lobanovski 

DAL NOSTRO INVIATO 
• • STOCCARDA. Il disgelo è 
arrivato anche allo «Spor-
tschule», il complesso sporti
vo di Ruit, a una decina di chi
lometri da Stoccarda, dove tra 
alberi e silenzi profondi ha 
preso alloggio la squadra so
vietica. [en dopo alcuni giorni 
passati a giocare a rimpiatti
no, la squadra sovietica ha 
convocato una conferenza 
stampa per raccontare ai gior
nalisti le solite cose che sono 
soliti dire in queste circostan
ze. E cioè: «Siamo davvero 
contenti di essere qui, un po
sto veramente tranquillo», ec
cetera eccetera. E questo di
lani ha detto l'allenatore Lo
banovski, affiancato da Nikita 
Simemon (famoso ex golea
dor che per anni ha detenuto 
con 34 reti la classifica assolu
ta dei marcatori), fino a quan
do un giornalista non gli ha 
chiesto se non fosse il caso di 
introdurre la perestrojka an
che nel calcio. Lobanovski, 
senza battere ciglio, ha rispo
sto. «La perestrojka va avanti 

L'inglese, ex milanista, Mark Hateley 

lentamente. Il calcio è la no
stra vita: la nostra vita sta cam
biando e cosi pure il nostro 
calcio. Quali cambiamenti? 
Bisogna dar tempo al tempo. 
Non si possono creare club 
professionistici in poco tem
po. Per club professionistici 
intendo organisrhi indipen
denti dallo Stato. Credo che 
per l'89 sarà tutto pronto». 
Quindi i giocatori sovietici po
tranno andare anche all'este
ro? «Beh j | i à adesso ne abbia
mo due (Blokin e Sablo, ndr): 
poi questa tendenza credo 
che aumenterà». Ma a quelli 
della nazionale sarà vietato 
come in Jugoslavia? «Ogni 
paese ha le sue regole... Le 
mie? Top secret, naturalmen
te», concludeva con una bat
tuta. Scusi, signor Lobanovski, 
quando è che si può parlare 
con i giocatori? «Mi spiace ma 
fino alla fine degli Europei 
non possono rilasciare intervi
ste». Peccato, per oggi la pe
restrojka si ferma qui. 
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Appello di Kohl. Il cancelliere Kohl ha lanciato un appello alla 
correttezza a giocatori e tifosi. «Qui non c'è posto per distur
batori e attaccabrighe». 

Incidente a t i fosa Un tifoso italiano della squadra tedesca del 
Dahrstadt che si sporgeva dal treno ha avuto tutte e due le 
mani amputate da un treno che sfrecciava in direzione con-
trana. I medici sono riusciti ad riattaccargli la destra. 

0 compleanno di AncelottL Matarrese ha fatto ieri gli auguri di 
compleanno a AnCelotti e gli ha regalato un orologio d'oro. 

Le mogli. Ieri sono arnvate a Dusseldorf le mogli di Ancelotti, 
Luisa, dì Altobelli, Alessandra, e la compagna di Zenga 
Roberta Termali- anche lei ien, come Ancelotti, festeggiava 
il compleanno. 

B e a n o ! • Dusseldorf. Proveniente direttamente da Seul dove 
ha partecipato alle operazioni di sorteggio delle nazionali 
olimpiche, è giunto in Germania ieri anche Bearzot. 

Galeone famoso. L'allenatore del Pescara è diventato famoso a 
Dusseldorf. Nelle vetnne dei negozi Benetlon della città 
tedesca sono stati messi dei cartelli scritti in rosso e verde in 
cui si dà il benvenuto «Galeone», l'allentaore più simpatico 
d'Italia». 

Auguri. Oltre a Bearzot e a Matarrese hanno fatto ieri gli auguri 
agli azzum. Il presidente della Lega, Nizzola, il presidente 
del Pisa, Anconetani, quello dell'Inter, Pellegrini, e Luca di 
Montezemolo. 

Cruijff vuole 
VanBastsen 
Lineker al Milan? 
Uno scambio Lineker-Van Basten? Non è fantacal-
cio, Johan Cruijff neo allenatore del Barcellona ha 
ufficialmente avanzato la richiesta al presidente 
del club catalano. L'affare si farà? E' presto per 
dirlo, ma Cruijff sembra deciso a cambiare radical
mente «l'arredamento» del Barcellona. È già riusci
to a ottenere la cessione di Schuster al Real Ma
drid. 

«SS DUSSELDORF L'ultima 
mossa di Johan Cruiff mette in 
subbuglio non solo il calcio 
spagnolo e il Barcellona che 
lo ha ingaggiato come allena-
tpre ma anche quello italiano. 
Arrivando al «Barca» il mitico 
tulipano ha messo in discus
sione un poi tutto, e dopo 
aver spinto per il passaggio di 
Schuster al Real Madrid ora ha 
presentato una ardita richiesta 
sul tavolo del presidente del 
prestigioso club catalano, 
cambiare il centravanti. Ri
chiesta in sé legittima se non 
fosse che il numero nove del 
Barcellona è nientemeno che 
Lineker, titolare della nazio
nale inglese, capocannoniere 
dei mondiali messicani, punta 
straordinaria, il centravanti 
più atteso a questi europei, 
colui che secondo Robson 
vincerà anche in questa mani
festazione il titolo di golea
dor. 

Cruiff comunque non lo ri
tiene utile ed ha chiesto di 
avere Marco Van Basten, il 
«gemello» olandese di Gullit al 
Milan. 

La nchiesta è stata presen
tata da Cruiff in modo fermis
simo e per accontentarlo la 
soluzione è un clamoroso 
scambio che coinvolge due 
del più prestigiosi club 3uro-
pei. 

Se è vero che l'ipotesi apri-
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rebbe al Milan una situazione 
nuova proprio mentre qui a 
Dusseldorf la macchina pro
pagandistica della Fininvest si 
preoccupava di mostrare il 
Ino Gullit, Rljkard e Van Ba
sten con la maglia rossonera 
ornata dello scudetto tricolo
re, non c'è dubbio che l'offer
ta proposta da Cruiff è quan-
tomai allettante. In Spagna le 
richieste di Cruiff hanno de
stato scalpore, anche perchè 
viene ancora una volta messa 
In discussione la politica del 
grande club catalano che in 
poco tempo ha ceduto star 
del calibro di Maradona e 
Schuster ed ora cederebbe un 
asso come Lineker. Per il Mi
lan una improvvisa turbativa 
che potrebbe accendere qual
che contrasto tra il tecnico 
rossonero ed il suo presidente 
che poche settimane fa ha al
zato bandiera bianca per Bor
ghi. Che il nome di Lineker 
faccia scattare la fantasia di 
Berlusconi è certo. Intanto il 

giocatore inglese, informalo 
ella proposta del suo tecni

co, ha commentato favorevol
mente alzando una esile obie
zione: «L'unica cosa che mi 
preoccupa è l'idea di dover 
cambiare ancora una volta 
abitudini alimentari. Passare 
dalla mia terra alla Spagna 
non è stato facile». Ma volete 
che Lineker resista agli spa
ghetti? 0 Cri. 

Bosman-Koeman 
resta il sogno 
della Juve 
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• • DUSSELDORF Per un 
giorno il calcio mercato s'è 
trasferito in Germania. La 
giornata inaugurale degli Eu
ropei, con ha spinto presiden
ti, allenatori, direttori sportivi 
e procuratori a piantare il loro 
pianeta mobile negli alberghi 
e nei ristoranti del capoluogo 
della Westfalia. La più attiva è 
la Juventus. Sogna Boantan e 
Koenuuin, bomber e libero 

dell'Olanda. Per centrare il 
suo scopo sta smuovendo ma
cigni, che apparentemente 
sembrano impossibili, e n 
trambi sono sotto contratto 
per quattro anni, cosi come 
Vanenburg, altra stella olan

dese, inseguito dal Napoli. Per 
tentare l'impossibile, la socie
tà bianconera s'è affidata an
che ad un misterioso interme
diano. La società bianconera 
continua a setacciare il mer
cato italiano. Ora ha deciso di 
puntare su Carnevale, centra
vanti del Napoli. Ieri, tra 
champagne e ostriche, è ve
nuta fuori una indiscrezione, 
che non è stata smentita dagli 
interessati. Se Carnevale do
vesse armare alla corte di En-
ksson, a Napoli potrebbe cla
morosamente tornare Ramon 
Diaz Naturalmente se ci fosse 
l'avallo di Diego Armando 
Maradona, i cui rapporti con il 
connazionale sono tutt'aitro 
che idilliaci. Sempre restando 
sull'argomento centravanti e il 

Napoli, viene confermalo l'in
teresse del club partenopeo 
per Altobelli. 

Il Bologna ha visionato in 
questi giorni l'ala belga del 
Malines De Moli. La società 
bergamasca ha invece centra
to i suoi obiettivi su un altro 
belga, Van Loen, 23 anni, 150 
partite in serie A, 55 gol, alto 
1,96, Costa soltanto ottocento 
milioni. Si attende per la con
clusione il placet di Mondoni-
co. A Lecce, quasi sicuramen
te amverà Rnggerl, un libero 
argentino del Rlver Piate di 
cui si dice un gran bene. 

Tra Verona e Napoli c'è sta
to un certo raffredamento per 
•achilli. Quattro miliardi ha 
chiesto il Verona, il Napoli ne 
offre soltanto due e mezzo. 
Ne ha approfittato la Juve per 
farsi sotto. Però prima la so
cietà bianconera dovrà defini
re la questione degli stranieri. 
Un chiarimento c'è stato tra il 
procuratore Caliendo e il con
sulente di Viola Pier Paolo 
Manno per Renato. Il dirigen
te romanista ha praticamente 
chiesto scusa a Caliendo, che 
comunque ha già fatto causa 
al giocatore. Infine s'è sparsa 
la notizia che il Napoli, per 
rimpiazzare Bagni (ma lasce
rà sul serio la città parteno
pea?) sta puntando su Rolff, 
nazionale tedesco, ieri assen
te nella partita inaugurale per 
un attaco febbrile. D À i Co. 

11/12 G I U G N O COLLEGAMENTI VIA SATELLITE 
DA HANNOVER: DANIMARCA - SPAGNA 
11 GIUGNO ORE 15.15 - REPLICA ALLE 20.30 

DA STOCCARDA: INGHILTERRA - EIRE 
13 GIUGNO DIFFERITA ORE 17.00 - REPLICA ALLE 22.00 

K O P E R 
CAPODISTRIA 

DA COLONIA: OLANDA-URSS 
12 GIUGNO ORE 20.00 - REPLICA 13 GIUGNO ALLE 14.00 
LUNED113 GIUGNO ORE 20.30 SPECIALE EUROPEI 

ACCENDI LO SPORT S U CAPODISTRIA* TUTTI GLI EUROPEI IN 50 ORE DI E M O Z I O N I tonno 
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